XIII LEGISLATURA
V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE
(Servizi sociali)
RESOCONTO SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 73 DEL 27 ottobre 2010 
(Riunione congiunta alla II Commissione consiliare permanente)
MAQUIGNAZ Gabriele
(Presidente)
(Presente)
IMPÉRIAL  Hélène
(Vicepresidente)
(Delega MAQUIGANZ)
RINI Émily
(Segretario)
(Presente)
CRÉTAZ Alberto

(Delega ROSSET)
LANIÈCE André

(Presente)
MORELLI Patrizia

(Presente)
RIGO Gianni

(Presente)
Assiste alla riunione Patrizia NALE, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretaria Monica DIURNO.

La riunione è aperta alle ore 09.15, ad Aosta, nella Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:
1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Audizioni in merito al disegno di legge n. 115, concernente: "Modificazioni alla legge regionale 23 dicembre 2004, n. 34 (Disciplina delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza, trasformate ai sensi dell'articolo 37 della legge regionale 15 dicembre 2003, n. 21 (Legge finanziaria per gli anni 2004/2006).

 FORMTEXT 
 Abrogazione della legge regionale 12 luglio 1996, n. 18)" :

· ore 9.00:
Organizzazioni sindacali confederali CGIL, CISL, SAVT e UIL;

· ore 10.00:
Direttore della casa di riposo “G.B. Festaz”, dott. PAU;
· ore 10.30: Direttore generale dell’USL VdA, dott.ssa RICCARDI;
· ore 11.00: Assessore alle politiche sociali del Comune di Aosta, dott. SORBARA;
· ore 11.30: 
Monsignor Giuseppe ANFOSSI, Presidente CdA Casa di riposo “G.B. Festaz”
Proponente la Giunta regionale (Assessore alla sanità, salute e politiche sociali)
3)
Disegno di legge n. 115, presentato in data 28 settembre 2010, concernente: "Modificazioni alla legge regionale 23 dicembre 2004, n. 34 (Disciplina delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza, trasformate ai sensi dell'articolo 37 della legge regionale 15 dicembre 2003, n. 21 (Legge finanziaria per gli anni 2004/2006).

 FORMTEXT 
 Abrogazione della legge regionale 12 luglio 1996, n. 18)". RELATRICI: RINI e IMPÉRIAL.
*     *     *

I Presidenti ROSSET e MAQUIGNAZ, constatata la validità della riunione, dichiarano aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da telegramma prot. n. 9594 in data 25 ottobre 2010.
AUDIZIONI IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 115 CONCERNENTE: “MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 23 DICEMBRE 2004, N. 34 (DISCIPLINA DELLE ISTITUZIONI PUBBLICHE DI ASSISTENZA E BENEFICENZA, TRASFORMATE AI SENSI DELL'ARTICOLO 37 DELLA LEGGE REGIONALE 15 DICEMBRE 2003, N. 21 (LEGGE FINANZIARIA PER GLI ANNI 2004/2006).

 FORMTEXT 
 ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 12 LUGLIO 1996, N. 18)”:
Il Consigliere DONZEL chiede se le audizioni previste nella riunione odierna rappresentino una semplice formalità in quanto il disegno di legge in oggetto è già stato definito in toto.

Il Presidente ROSSET precisa che le audizioni previste per oggi integrano quelle effettuate lunedì 25 ottobre u.s. e che le stesse rivestono una considerevole importanza per l’operato dei Commissari. 

Informa i Commissari che il Signor Vescovo ha comunicato che non prenderà parte alla riunione in quanto non avrebbe nulla da aggiungere a quanto già dichiarato lunedì 25 ottobre dal Vicepresidente del Consiglio di amministrazione della casa di riposo G.B. Festaz.

Il Consigliere RIGO rileva l’assenza delle relatrici del disegno di legge in oggetto.

Il Presidente MAQUIGNAZ afferma che la Consigliera Rini ha avvertito che prenderà parte alla riunione con leggero ritardo.

* * *

Alle ore 9.20 le sigg.re CHIAVAZZA, in rappresentanza della CISL, e MACHEDA, in rappresentanza della CGIL, ed i sigg. ALBERTINELLI, in rappresentanza del SAVT, DONDEYNAZ, in rappresentanza della CISL, DODARO, in rappresentanza della UIL, GABELLI e GUICHARDAZ, in rappresentanza della CGIL, prendono parte alla riunione.

* * *

Si procede alla registrazione degli interventi.

· Organizzazioni sindacali confederali CGIL, CISL, SAVT e UIL

Il Presidente ROSSET invita i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali ad esporre le loro considerazioni in merito al disegno di legge in oggetto.

Il sig. DONDEYNAZ valuta positivamente l’introduzione di criteri di razionalizzazione della spesa nonché di controllo dell’attività della Casa di riposo G.B. Festaz.

Fa notare che l’articolo 9 (Disposizioni finanziarie) non risulta essere di facile lettura ed espone delle perplessità in merito all’articolo 7 (Modificazione dell’articolo 13 della l.r. 34/2004) avanzando la richiesta di non procedere alla proposta di modifica dell’articolo 13 della l.r. 34/2004 come previsto dall’articolo 7.

* * *

Alle ore 9.25 la Consigliera RINI prende parte alla riunione.

* * *

Il sig. ALBERTINELLI esprime un parere positivo sul disegno di legge in esame mentre avanza delle forti perplessità in merito all’articolo 7, di modifica dell’articolo 13 della l.r. 34/2004, in quanto fa riferimento ad un contratto nazionale ex IPAB che è in fase di definizione e che riprende i contenuti dei contratti della sanità privata che sono tutt’altro che favorevoli. Ritiene, quindi, auspicalbile che rimanga l’attuale formulazione dell’articolo 13 che lascia maggior spazio alla contrattazione regionale.

La sig.ra MACHEDA, in considerazione del fatto che l’articolato prevede già il rimando alla contrattazione collettiva regionale di lavoro che necessita dell’emanazione di direttive finalizzate all’individuazione degli ambiti di riferimento, dichiara che risulta la formulazione dell’articolo 7 del disegno di legge.

Il sig. DODARO esprime apprezzamento per il fatto che vengono destinate ingenti quantità di risorse che permetteranno alla Casa di riposo G.B. Festaz di mantenere l’attuale livello quantitativo e professionale.

Si associa alle preoccupazioni espresse in relazione all’articolo 7.

Il sig. GUICHARDAZ concorda sulla necessità di mantenere l’attuale formulazione dell’articolo 13 della l.r. 34/2004.

Dichiara che se, all’articolo 9, comma 1, si vincola l’applicabilità dell’articolo 6 ad un forfait di 400.000 euro, potrebbe essere messa in discussione la possibilità di stanziare ulteriori contributi oltre i 400.000 euro.

Il Consigliere LOUVIN, posto l’accento sul fatto che il cambio totale di regime contrattuale proposto, che non è stato oggetto di un preventivo confronto con le Organizzazioni sindacali, determinerà una dicotomia tra assistenza pubblica con contratto pubblicistico e assistenza privata, chiede ai sindacati se si tratti di una situazione del tutto normale e gestibile oppure se la stessa possa presentare qualche problema. 

Il Consigliere RIGO concorda sulla necessità di chiarire le disposizioni finanziarie di cui agli articoli 6 e 9.

Domanda quale sia l’esatta interpretazione delle organizzazioni rispetto all’articolo 13 della l.r. 34/2004.

Chiede, infine, quale incidenza avranno sul personale i differenti tipi di contratti cui lo stesso verrà sottoposto. 

Il Consigliere DONZEL chiede ai sindacati di esplicitare meglio la loro affermazione in relazione al fatto che l’applicazione di questa norma potrebbe determinare l’allontanamento di una parte del personale qualificato della struttura che verrebbe sostituito da altro non in possesso delle stesse qualifiche.

Domanda, inoltre, se sia possibile mantenere in questa struttura ibrida, finanziata dal pubblico, una micro contrattazione aziendale che, partendo da eventuali direttive riguardanti contratti nazionali di riferimento privato, possa garantire gli attuali standard contrattuali.

Il Presidente ROSSET prende atto del fatto che i problemi verrebbero meno se fosse mantenuta l’attuale formulazione dell’articolo 13 della l.r. 34/2004.

Il sig. DONDEYNAZ afferma che risulta difficile riuscire a capire oggi che tipo di risparmio si avrà in futuro, alla luce dell’articolo 13 della l.r. 34/2004 e di un’eventuale gestione di due contratti nello stesso posto di lavoro.

Il sig. DODARO afferma che, nel momento in cui si passa o si vuole passare a un contratto privato, non è detto che il personale migri, vista la carenza di lavoro che c’è sul territorio. Auspica che l’eventuale passaggio ad un contratto di forma privatistica non sia finalizzato solo al contenimento dei costi, ma che concorra anche al mantenimento degli attuali standard dei servizi residenziali offerti.

* * *

Alle ore 9.50 il Consigliere CAVERI lascia la sala della riunione.

* * *

Il sig. ALBERTINELLI ribadisce la necessità della permanenza dell’attuale formulazione dell’articolo 13 della l.r. 34/2004 in quanto i sindacati potrebbero avviare una contrattazione regionale con l’ARRS..

Premesso che all’interno della Casa di riposo G.B. Festaz vi sarà un solo contratto per tutto il personale, dichiara che l’attuale formulazione non crea problemi in ordine alle disposizioni finanziarie in quanto eventuali finanziamenti straordinari dovranno essere previsti con leggi regionali.

La sig.ra MACHEDA, premesso di non comprendere le ragioni che stanno alla base della riscrittura dell’articolo 13 della l.r. 34/2004, dichiara che ad oggi non è stata impartita all’ARRS alcuna direttiva volta alla definizione di un contratto collettivo regionale di lavoro per il personale della Casa di riposo G.B. Festaz.

Il sig. GUICHARDAZ accoglie con favore il fatto che i risparmi annunciati verranno conseguiti attraverso l’introduzione di meccanismi di ottimizzazione delle procedure fiscali e contabili.

Reputa poco chiara la nuova formulazione dell’articolo 13 della l.r. 34/2004 perché demanda a direttive di altre aziende o agenzie regionali di cui non viene specificata la natura.

Ritiene necessario chiarire ulteriormente le modalità con cui verranno conseguiti i risparmi.

Afferma che l’eventuale applicazione di diversi contratti all’interno della Casa di riposo G.B. Festaz potrebbe portare ad intaccare il clima lavorativo e di collaborazione tra persone che fanno lo stesso lavoro.

Rende noto, infine, che, nel momento in cui dovessero essere esternalizzati dei servizi affidandoli, per esempio, alle cooperative sociali o a altri enti, il personale attualmente impiegato nelle RSA e nelle UAP, a tempo indeterminato e dipendente dalla Casa di riposo G.B. Festaz, continuerebbe a fare parte dell’organico della stessa.

Il Consigliere RIGO chiede ragguagli in merito alle tipologie di contratto dei lavoratori della Casa di riposo G.B. Festaz.

La sig.ra MACHEDA risponde che è in atto una riassegnazione interna dei lavoratori della Casa di riposo e pertanto non è in grado di fornire un dato preciso in merito.

Esprime perplessità sull’eventuale esternalizzazione di servizi attualmente garantiti dai dipendenti della Casa di riposo.
Il sig. ALBERTINELLI aggiunge che tali dati dovrebbero essere richiesti ai responsabili della gestione della Casa di riposo.

Il Consigliere RIGO precisa che è intenzione dei Commissari di poter disporre di una fotografia il più reale possibile delle persone, e dei loro contratti, che operano nella struttura in discussione.

Il sig. ALBERTINELLI chiarisce che i dati richiesti dal Consigliere Rigo sono stati già richiesti ai responsabili della Casa di riposo senza ottenere risposta in merito.

Il Consigliere DONZEL domanda quanti contratti sono applicati nell’ambito del personale della Casa di riposo G.B. Festaz.

La sig.ra MACHEDA risponde che ufficialmente il contratto applicato è quello del comparto unico, ma, di fatto, sono stati posti in essere numerosi rapporti a tempo determinato e contratti di collaborazione sui quali più volte sono stati chiesti incontri con i gestori della Casa di riposo.

* * *

Alle ore 10.25 il Consigliere DONZEL, le sigg.re CHIAVAZZA e MACHEDA ed i sigg. ALBERTINELLI, DONDEYNAZ, DODARO, GABELLI e GUICHARDAZ lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Alle ore 10.27 il sig. PAU, Direttore della casa di riposo “G.B. Festaz”, prende parte alla riunione.

* * *

· Direttore della casa di riposo “G.B. Festaz”, dott. PAU

Il Presidente ROSSET invita il dott. Pau ad esporre le sue considerazioni in merito al disegno di legge in oggetto.
Il dott. PAU fa presente che il disegno di legge n. 115 regolarizza il rapporto di carattere finanziario della Casa di riposo con l’Amministrazione regionale.

Esprime perplessità sul contenuto dell’art. 7 in quanto non ritiene possibile modificare una situazione contrattuale rispetto a quella garantita dall’attuale contratto in essere che inquadra i lavoratori della Casa di riposo nell’ambito del contratto regionale del comparto unico.

Il Presidente ROSSET chiede se, qualora si addivenisse all’abrogazione dell’art. 7, la riorganizzazione della Casa di riposo proposta dal provvedimento in esame andrebbe nella direzione idonea ad un miglior funzionamento della stessa struttura.

Il dott. PAU risponde positivamente.

Il Consigliere LOUVIN chiede al dott. Pau:

· una valutazione sulle disposizioni finanziarie di cui all’art. 9;

· chiarimenti in merito all’eventualità di esternalizzazioni di servizi o di apporto di altri soggetti (segnatamente cooperative) all’interno della Casa di riposo G.B. Festaz;

· se abbia dato o meno disponibilità a proseguire nel suo mandato di direttore della Casa di riposo.

Il Consigliere RIGO domanda ragguagli in merito ai fondi destinati alla Casa di riposo G.B. Festaz.

Il dott. PAU si dichiara assolutamente contrario alla possibilità di esternalizzazione dei servizi della Casa di riposo in quanto ritiene che per questi tipi di servizi la valenza qualitativa sia di gran lunga superiore a qualsiasi valenza di carattere economico che potrebbe derivare dalla pratica stessa dell’esternalizzazione.

Rende noto di aver dato disponibilità fino alla fine dell’anno per ricoprire l’incarico di direttore della Casa di riposo e che tale offerta non è stata presa in considerazione. Aggiunge che ha dato al nuovo direttore la piena disponibilità ad affiancarlo nel mese di novembre e se è necessario anche oltre data.

Osserva che l’interpretazione letterale dell’art. 9 lascia qualche dubbio in quanto si prevede che “L’onere complessivo derivante dall’applicazione degli articoli 6 e 8 è determinato complessivamente in annui euro 400.000…”.

In relazione alla richiesta del Consigliere Rigo, osserva che la gestione della Casa di riposo in questi anni è stata estremamente difficile ed espone alcune considerazioni in merito.

Rende noto di essere stato convocato, insieme al il Consiglio di amministrazione della Casa di riposo, ad una riunione presso l’assessorato alla sanità, in cui si prospettava la possibilità di un intervento da parte di una cooperativa nella gestione della RSA e del Nucleo Alzheimer e che la vicenda al momento non ha avuto ulteriori sviluppi in quanto è stato sollevato qualche problema.

* * *

Alle ore 10.50 il dott. PAU lascia la sala della riunione.

* * *

* * *

Alle ore 10.55 la dott.ssa RICCARDI, Direttore generale dell’USL della Valle d’Aosta, prende parte alla riunione.

* * *

· Direttore generale dell’USL VdA, dott.ssa RICCARDI

Il Presidente ROSSET invita la dott.ssa Riccardi ad esporre le sue considerazioni in merito al disegno di legge in oggetto.

La dott.ssa RICCARDI riferisce di non avere grosse indicazioni da fornire sul disegno di legge nello specifico ed espone alcune considerazioni in ordine alla Casa di riposo e all’apporto della stessa nell’attività relativa alla RSA ed al Nucleo Alzheimer nell’ambito del servizio sanitario regionale, sottolineando che sarebbe opportuno che fosse l’Azienda USL a determinare gli standard quantitativi di operatività nell’ambito di tali servizi.

Il Consigliere LOUVIN chiede chiarimenti in merito a quanto testè affermato dalla dott.ssa Riccardi e sull’ipotesi di esternalizzazione dei servizi in questione.

La dott.ssa RICCARDI precisa che, prima dell’approvazione della legge 122/2010 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica), l’Azienda USL aveva suggerito che la stessa Azienda potesse assorbire la gestione del nucleo RSA e del Nucleo Alzheimer.

Segue un dibattito sulle considerazioni espresse dalla dott.sa Riccardi.

* * *

Alle ore 11.05 la dott.ssa RICCARDI lascia la sala della riunione. Alla stessa ora il dott. SORBARA, Assessore alle Politiche sociali del Comune di Aosta, prende parte alla riunione.

* * *

· Assessore alle politiche sociali del Comune di Aosta, dott. SORBARA

Il Presidente ROSSET invita il dott. Sorbara ad esporre le sue considerazioni in merito al disegno di legge in oggetto.

Il dott. SORBARA, premesso che all’interno del Consiglio di amministrazione della Casa di riposo il Comune di Aosta ha nominato due rappresentanti, pone in evidenza che il Consiglio permanente degli enti locali ha espresso parere favorevole sul disegno di legge in oggetto senza richiedere alcuna modifica. 

Osserva che all’interno della Casa di riposo G.B. Festaz sono in essere tanti contratti atipici, per cui il Comune di Aosta tramite i suoi rappresentanti, è intenzionato a fare sì che la valorizzazione del personale avvenga attraverso la stipula di contratti di lavoro a tempo indeterminato, nell’ottica del mantenimento dell’ottimo servizio attualmente prestato dallo stesso personale. Sottolinea inoltre che il Comune di Aosta ha in essere una convenzione specifica nei confronti della Casa di riposo G.B. Festaz per il servizio diurno (24 posti) e per il servizio notturno (6 posti).

Il Consigliere RIGO rammenta che, nel corso dell’audizione del Consiglio di amministrazione della Casa di riposo G.B. Festaz, uno dei rappresentanti del Consiglio del Comune di Aosta ha evidenziato quanto esposto dall’Assessore Sorbara in tema di tutela del personale della Casa di riposo.

Chiede quando scadrà la convenzione tra il Comune di Aosta e la Casa di riposo.

Il dott. SORBARA risponde che la convenzione menzionata ha scadenza alla data del 31 dicembre 2010 e che è stata avanzata la richiesta di riconferma per altri due anni.

* * *

Alle ore 11.15 il dott. SORBARA lascia la sala della riunione.

* * *

DISEGNO DI LEGGE N. 115 CONCERNENTE: “MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 23 LUGLIO 2010, N. 22 (NUOVA DISCIPLINA DELL'ORGANIZZAZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE REGIONALE E DEGLI ENTI DEL COMPARTO UNICO DELLA VALLE D'AOSTA. ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 23 OTTOBRE 1995, N. 45, E DI ALTRE LEGGI I

 FORMTEXT 
N MATERIA DI PERSONALE).” (Relatrici le Consigliere IMPÉRIAL e RINI)

Dopo un breve dibattito, i Consiglieri Rini, Maquignaz, Rosset, Lanièce André, Lattanzi, Louvin, Morelli e Rigo predispongono un emendamento volto alla soppressione dell’articolo 7 del disegno di legge n. 115.
Il Consigliere LOUVIN dichiara che: “Sottoscriviamo l’emendamento che cambia profondamente e radicalmente il significato dell’intervento legislativo e riteniamo quindi positiva questa modificazione, rimaniamo perplessi al termine delle audizioni su alcune problematiche che sono state evocate durante queste due giornate di audizioni, in particolare direi per quanto riguarda la sostituzione del Direttore della Casa di riposo e per quanto riguarda anche le perplessità anche sulle prospettive tutt’altro che chiare su cui opera la Giunta in materia di esternalizzazione degli altri servizi della Casa di riposo, in particolare il servizio di RSA e il nucleo Alzheimer.”.

La Consigliera RINI, in veste di relatrice, ringrazia tutti i colleghi per la collaborazione, sottolinea come ci sia stata, anche da parte dell’Assessore Lanièce Albert, la massima disponibilità su una tematica così importante e come l’emendamento poc’anzi presentato sia frutto anche di una concertazione e di un suggerimento da parte dell’Assessore stesso.  

* * *

Alle ore 11.30 il Consigliere CAVERI prende parte nuovamente alla riunione.

* * *

Il Consigliere RIGO reputa che il lavoro delle Commissioni sia stato molto utile per chiarire un disegno di legge forse un po’ confuso, esprime soddisfazione per l’emendamento presentato e manifesta perplessità su alcuni aspetti dei finanziamenti assegnati alla Casa di riposo.

Giudica opportuno che la Commissione competente sia in costante collegamento con l’Assessorato della sanità e con l’Azienda USL al fine di avere conoscenza diretta delle loro intenzioni in merito ai servizi della RSA e del Nucleo Alzheimer.


La Commissione esprime, all’unanimità, parere favorevole sul disegno di legge con l’emendamento presentato dai Consiglieri Rini, Maquignaz, Rosset, Caveri, Lanièce André, Lattanzi, Louvin, Morelli e Rigo.

Il Presidente MAQUIGNAZ chiude la seduta alle ore 11.35.
Letto, approvato e sottoscritto

il presidente
il consigliere segretario

(Gabriele MAQUIGNAZ)
(Émily RINI)
il funzionario segretario
(Monica DIURNO)
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Data di approvazione del presente processo verbale: 
